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Comunicazione n. 60 
 
Oggetto: Pediculosi -Misure di prevenzione e di profilassi  
 

Ogni anno si ripropone il problema dei pidocchi. La pediculosi può facilmente diffondersi in una 
comunità scolastica, soprattutto tra i più piccoli. Con grande preoccupazione dei genitori e degli 
insegnanti che, in base alle normative vigenti, sono tenuti alla segnalazione e quindi all’allontanamento 
dell’alunno affetto da pediculosi. La responsabilità principale della prevenzione e del trattamento della 
pediculosi è della famiglia, quindi quando un bambino ha l’infezione bisogna avviare il trattamento, 
controllare gli altri membri della famiglia e, se necessario, trattarli. Il trattamento va effettuato secondo 
le indicazioni del medico di famiglia. L’alunno può rientrare a scuola il giorno dopo il trattamento. 
L’avvenuto trattamento deve essere certificato dal medico curante. 
 

Ma chi è il pidocchio? 
 

Il pidocchio è un piccolissimo animaletto scuro, assomiglia ad un moscerino senza ali, ad una 
formichina. Pur nutrendosi di sangue umano non trasmette malattie ma solo un fastidioso prurito che 
può causare lesioni al cuoio capelluto. 
La famiglia gioca un ruolo importante nella prevenzione rilevando la presenza dei pidocchi o delle uova 
(lendini) tra i capelli e praticando se necessario il trattamento dell’infestazione. Buona norma per 
evidenziare l’eventuale infestazione è quella di lavare i capelli due volte alla settimana. 
 
È importante sottolineare che:  

 Non esistono collegamenti tra la pediculosi e la pulizia del luogo ove si vive o l’igiene personale, 
insomma la  pediculosi non è segno di cattiva igiene e colpisce persone di qualsiasi stato sociale; 

 Non è prevista la chiusura della scuola per disinfestazione.  
 
Si comunica, pertanto, il seguente protocollo di comportamento:  
1) quando si ha il sospetto che nella scuola (o in altri ambienti frequentati dagli alunni) sono presenti 
casi di pediculosi, sarebbe opportuno procedere ad un controllo casalingo più attento; 
 2) qualora si rilevi da parte dei genitori (o da parte dei docenti) la possibilità che gli alunni siano affetti 
da pediculosi, la famiglia dovrà immediatamente intervenire con il trattamento su suggerimento del 
proprio medico di fiducia. Gli alunni riprenderanno la frequenza soltanto dopo aver iniziato il trattamento 
di profilassi e con certificazione medica.  
 
Si confida nella collaborazione di tutti. 

 
Il Dirigente Scolastico 

Prof. Domenico Esposito 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell’art. 3, comma 2, D.lvo 39/93) 

http://www.icromeocammisa.edu.it/
http://www.romeocammisa.it/
mailto:naic8fb008@istruzione.it
mailto:naic8fb008@pec.istruzione.it

